
 

 

Psicologia sociale e della devianza 
 

Contenuti dell’insegnamento 

La tendenza a non rispettare le regole, il comportamento oppositivo, l’uso 
dell’aggressività per la risoluzione dei conflitti, l’impulsività, la difficoltà di concentrazione 
sono tutti sintomi che fanno riferimento ai quadri diagnostici del cluster dei 
comportamenti dirompenti (DCP) (APA, 2000). Il presente modulo analizzerà il 
continuum, ampiamente descritto dalla letteratura, tra i diversi disturbi da 
comportamento dirompente a quelli che, nelle fasi successive dello sviluppo, possono 
strutturarsi in disturbo della condotta e nella tarda adolescenza, in disturbo antisociale. 
Le traiettorie evolutive dei comportamenti aggressivi e antisociali saranno analizzate in 
una prospettiva multifattoriale prendendo in considerazione l’intreccio tra fattori di 
rischio e fattori di protezione. Nella seconda parte del modulo saranno presi in 
considerazione, altresì, gli interventi maggiormente utilizzati in letteratura e studiati per 
le problematiche su descritte sia in ambito familiare (interventi psico-educativi) sia in 
particolare per le condotte antisociali in ambito giudiziale (istituto della Messa alla Prova).  
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